
Castagni Parlanti
Nuove tecniche di monitoraggio del bilancio del carbonio 
e dello stato di salute del castagneto da legno e da frutto

LƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǊǳǊŀƭŜ нлмп - 2020 ςTipo di operazione 
16.1.01 -DǊǳǇǇƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛ ŘŜƭ ǇŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΥ άǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ 
ŘŜƭƭϥŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀέ ςFocus Area 5E ςProgetto n. 5111733

www.castagniparlanti.it

Prof. Federico Magnani 
Alma Mater Studiorum Università di Bologna

27 giugno 2022 Porretta Terme (Bologna)

Convegno conclusivo

Tecniche di monitoraggio a basso costo in situ
Il risultato della sperimentazione

http://www.castagniparlanti.i/
http://www.castagniparlanti.it/
http://www.castagniparlanti.it/


La castanicoltura
A cavallo fra frutticoltura e selvicoltura

ÇComealcunealtre speciedi interesse(ciliegio,noce...) il castagnoè
caratterizzatodaunadupliceattitudine dafrutto e da legno

ÇUtilizzatoin origineper la produzionedi legno,dal Medioevoè stato
ampiamentediffusoper la produzionedi frutto

Ç[ΩŀōōŀƴŘƻƴƻha portato alla diffusione di boschidi castagno(o con
prevalenzadi castagno)molto importanti nel panoramaforestale di
diverseRegioni(adifferenzadellealtre specie,ΨƭŀǘƛŦƻƎƭƛŜƴƻōƛƭƛΩύ

ÇLa gestionedel castagnetoda frutto (vera e propri frutticoltura di
montagna)e del boscodi castagnodifferiscononotevolmente

ÇPer questonorme di gestionediversesonoprevistenella normativa
nazionalee regionale
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Il problema
Recuperodel castagnetoŀƭƭΩŀǘǘǳŀƭƛǘŁdi coltura

ÇLa superficie di castagnetoin attualità di coltura si è
fortementeridotta negliultimi decenni

Ç In assenzadi cure colturali (ripuliture, potature) il
castagnetoviene invasoda altre speciee si trasforma in
bosco misto, soggetto alle norme del Regolamento
Forestale

ÇDi fronte al rinnovato interesseper la coltivazionedel
castagno da frutto, si pone oggi il problema di come
recuperarloin manierasempliceŀƭƭΩŀǘǘǳŀƭƛǘŁdi coltura

ÇOccorre cogliere ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁofferta dalle norme
contenutenel Regolamentoforestale(Art. 30)
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Vincolie necessitànel recuperoin una matrice forestale

Ç [Ω!Ǌǘ. 30 del RegolamentoForestalepermette il recupero del
castagnetosu piccolesuperfici(500 m2) senzaparticolari vincoli
perƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜdellealtre speciee del sottobosco

Ç Le piante di castagnosi trovano immerse in una matrice di
piantepiù alte,col rischiodi essereombreggiatee deperire

Necessità:

Ç Potaturaalta che(i) stimoli lo sviluppodi una chiomaespansae
(ii) evitiƭΩƻƳōǊŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻdapartedel boscocircostante

Ç Ridurre i costi (bassissiminella capitozzatura,alti con tree
climberse unapotaturaaccurata)

Ç Valutare gli effetti su uso ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΣcrescita e fissazionedi
carbonio
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Tipologiedi recuperopreviste:

ÇPotatura forte: capitozzatura(da terra, costi
bassissimi)

ÇPotatura intermedia: al primo ordine di
ramificazione(treeclimber, costibassi)

ÇPotatura leggera: al secondo ordine di
ramificazione(treeclimber, costiintermedi)

ÇControllo(nonpotate)

Tipologiedi recuperopreviste
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Il progetto

üDURATA:Settembre 2019 ςMarzo 
2022

üBUDGET:181,848,72eurofinanziati
al 100%(eccetto formazione)
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Il team
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Partner Collaborazioni



Messa a punto di metodologie smart e a basso costo per:

Á il rilevamento diffuso della funzionalità e crescita delle piante, praticamente applicabile dai

castanicoltori anche per il monitoraggio dello stato di salute in risposta ad interventi e variazioni

ambientali;

Á il monitoraggio degli effetti di diverse metodologie di recupero del castagneto allôattualit¨di coltura, e

per la valutazione dellôimprontaecologica di tali interventi (fissazione e sequestro di Carbonio, uso

dellôacqua,copertura del suolo...);

Á GIS di Land Suitability per lôindividuazionedelle micro-aree (< 500 mq) vocate al recupero allôattualit¨

di coltura, nel contesto di una matrice forestale (Art. 30 Regolamento forestale Emilia-Romagna);

Valutare lôimprontaecologica delle diverse modalità di recupero del castagneto allôattualit¨di

coltura, in termini di fissazione e sequestro del carbonio nel sistema suolo-pianta, di uso dellôacquae di

copertura del suolo.

«Citizen science»: sensibilizzare i cittadini sulle specifiche tematiche ambientali, le metodologie descritte;

Formazione, diffusione di know-how: formare i castanicoltori allôusodelle metodologie descritte

attraverso corsi di formazione tecnico-pratici da realizzare in Regione
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Il progetto CastagniParlanti: obiettivi



Una sedeideale
Il castagneto didattico-dimostrativo della Fondazione Cassa di Risparmio di

Bologna, gestito dal punto di vista scientifico dallôAccademia

Nazionale di Agricoltura
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Le Azioni
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Borgo Capanne

Castagneto
didattico-sperimentale 

A

B

C

D

Localizzazione:
4 areee 48 castagni
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Strumenti e risultati
Il satellite per il monitoraggio del castagneto
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Castagneto FCRB
Strade
Strade forestali
Idrografia

NDVI

A

Il satellite per il monitoraggiodel castagneto
La quantità di fogliame(indiceNDVI)

Le immagini del 
satellite 
europeo 
Sentinel2 
permettono di 
studiare lo 
stato della 
vegetazione 
con una 
risoluzione di 
10 m e una 
cadenza di 5 
giorni.

[ΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ 
vegetazione 
NDVI 
(Normalized
Difference
Vegetation
Index) 
permette di 
quantificare la 
quantità di 
fogliame, 
evidenziando 
trattamenti 
(tagli, potature) 
e defogliazioni



Castagneto FCRB
Strade
Strade forestali
Idrografia

S2REP (nm)

B

Il satellite per il monitoraggiodel castagneto
Il contenuto di clorofilla (indiceS2REP)

Le immagini del 
satellite 
europeo 
Sentinel2 
permettono di 
studiare lo 
stato della 
vegetazione 
con una 
risoluzione di 
10 m e una 
cadenza di 5 
giorni.

[ΩƛƴŘƛŎŜ {нw9t 
(Sentinel2 Red-
Edge Position) 
permette 
invece di 
stimare il 
contenuto di 
clorofilla delle 
foglie, 
evidenziando 
precocemente 
eventuali stati 
di stress.



Il satellite per il monitoraggiodel castagneto

9Ω ǎǘŀǘƻ 
sviluppato  un 
programma in 
Google Earth 
Engine per il 
monitoraggio 
del territorio 
con indici di 
vegetazione 
(NDVI, NBR,  
S2REP)



Il satellite per il monitoraggiodel castagneto

Sviluppato  
programma in 
Google Earth 
Engine per il 
monitoraggio 
del territorio 
con indici di 
vegetazione 
(NDVI, NBR,  
S2REP)

A sinistra: 
immagine ad 
alta risoluzione

A destra: indice 
di vegetazione



Il satellite per il monitoraggiodel castagneto

½ƻƻƳ ǎǳƭƭΩŀǊŜŀ 
del castagneto 
didattico della 
Fondazione 
Cassa di 
Risparmio in 
Bologna



Il satellite per il monitoraggiodel castagneto

Evidenti dal 
confronto 
2020-2019 le 4 
aree dove è 
stato effettuato 
il recupero del 
castagneto (in 
rosso = 
riduzione di 
NDVI)

Recupero del 
castagneto da 
frutto dopo 
ripuliture anno 
precedente 
(verde)



Il satellite per il monitoraggiodel castagneto
Variazionie dannida siccità

Andamento 
stagionale 
ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ b5±L 
(indice di area 
fogliare) a 
partire dal 2015 
in una delle 
aree di studio. 
Evidente 
ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ 
potature



Strumenti e risultati
Metodologie per il monitoraggio smart
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Utilizzandotecnichedi tree-climibing, 5 sensoriWalz 

MoniPAMsonostati collocati su foglie apicali di piante

potate e di controllo. 

I risultati sonostati comparaticon le stime dei Tree Talker.
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Il monitoraggiocon i sensoriMoniPAM



Il sensoreWalz MoniPAMmisura in continuo la 

fluorescenzadella clorofilla e di stimare i processi

fotosintetici della foglia nel corsodel giornoe della 

stagione.

Misure preliminari hannodimostrato la possibilitàdi 

utilizzarleper la stima della produttività primaria lorda

(GPP) della pianta,  

Il monitoraggiocon i sensoriMoniPAM
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GPP = s(Fp) + s(PAR) + s(dPAR)

Le misure non hannoevidenziato

differenzefra I trattamenti a livello di 

foglia



Sviluppatodal Prof. Riccardo Valentini (Univ. della 

Tuscia, CMCC). Misura in continuo:

Il monitoraggiocon i sensoriTreeTalker
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Ç incrementoradiale della pianta

Ç flusso di linfa nel fusto

Ç radiazionespettrale incidente

Ç oscillazionidella pianta

Permettedi stimare:

Ç crescitae fissazionedelC(NPP)

Ç usodellõacquadella pianta

Ç area fogliaredella pianta (NDVI)

Dati trasmessiautomaticamenteal 

server con connessione4G



Misurazioni di campo

Nel periodo della
ripresa vegetativa e
della fioritura si sono
svolte tre campagnedi
monitoraggiodellaCO2
eterotrofa del suolo (4
maggio, 18 maggio, 1
giugno)

Il monitoraggio delle emissioni di CO2 dal suolo



Implicazionidelle analisisvolte

ÇLe potature più intense (Medium pruning e Intense pruning) riducono fortemente il fabbisognodi
acquarispetto ai trattamenti Low pruninge Controldurante quasitutto il ciclo vegetativoannuale. Il
cambiamentoclimatico potrebbe intensificaree prolungare i periodi di siccità,portando a favorire
potaturecheincidonomenosullostato idricodel suolo;

ÇLepotature più leggere(Controle Lowpruning) hannogarantito una maggiorecapacitàdi sequestro
del C attraversola chiomaper unità di superficiedella stessa. Il vantaggiorispetto alle potature più
intenseè venutomenoa metà estate. Questeultime hannopotuto goderedi unamiglioreesposizione
solare anche per quelle foglie della parte bassadella chioma tipicamente ombreggiatequando la
chiomaè densa.

ÇAnchele potature più intensenonsembranoaverecompromessola salutedellepiante.
Ç Interessante il grande assorbimento di carbonio avvenuto in autunno: ƭΩƛƴƴŀƭȊŀƳŜƴǘƻdelle

temperature in autunno stimolaƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁfotosintetica e ritarda la senescenzafogliare, espandendo
quindi il periodoutile per il sequestrodel carbonio.

ÇGli indicatoricalcolatia partire dai dati dei sensoriIoTsi dimostranoutili ed affidabiliper monitorarelo
statodi salutedellapiantae per determinarei cicli fenologicidei castagni.



La comunicazione e la citizenscience
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Il portale «www.castagniparlanti.it»

27




